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                                                                 Ingresso Scuola Giuseppe Mazzini 

 

LOCALIZZAZIONE Via Tripoli 80 

ANNO  1923 (anno costruzione) 

DESCRIZIONE La scuola Giuseppe Mazzini, sita in via Tripoli 80, tra il corso Sebastopoli 

e la piazza Santa Rita, è uno dei primi edifici costruiti nel quartiere. Venne 

edificata nel 1923 secondo i dettami dell’architettura del momento ed è 

quindi annoverata tra le scuole in stile liberty di Torino. All’inizio del XX 

secolo la città di Torino fu costretta dalla legge che delegava ai comuni 

l’insegnamento primario, a costruire in pochi anni nuovi e grandi edifici 

destinati alla scuola elementare. Dal 1901 al 1911 vennero messe in 

cantiere 12 scuole la maggior parte poste nelle zone in fase di 

urbanizzazione all’interno della cinta daziaria e poche altre nelle borgate 

fuori dalla medesima. Tutti questi complessi erano basati sul criterio della 

netta decisione delle sezioni maschili e femminili, unite tra loro dal 

fabbricato della direzione e dei servizi; una sola palestra era sufficiente al 

programma didattico e sulla stessa veniva edificato un alloggio per il 

custode. La costruzione seguiva moduli ormai perfettamente messi a punto 

e collaudati: con edifici in linea, su fonte strada, alti tre piani con più di 25 

classi.  

È difficile precisare il nome dell’architetto delle singole scuole perché i 

disegni originali ed i piani dei successivi ampliamenti sono opera 

dell’Ufficio Tecnico del Comune. La scuola Mazzini, durante la Prima 

Guerra Mondiale ospitò gli assistenti di sanità nel periodo della loro 

formazione presso il vicino Ospedale Militare. 

Lo stile originario risulta attualmente snaturato a causa degli ampliamenti 

apportati al primitivo edificio nel secondo dopoguerra (1971) per adeguarlo 

alle nuove esigenze createsi nel quartiere in seguito all’aumento della 

popolazione residente. Solo la facciata verso via Tripoli rispecchia lo stile 

originario e conserva i fregi e le decorazioni tipiche del liberty. 

Attualmente l’ingresso è stato spostato sul lato di corso Orbassano per 

poter usufruire dello spazio offerto dal cortile per il movimento degli 

scolari, sottraendoli ai pericoli causati dal traffico stradale. 
 


